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 Programmazione Consiglio di Bacino 

1. Funzioni del Consiglio di Bacino - Art. 3, comma 5 della L.R. 52/2012 

 

 

 

 

 

2. La programmazione 

Art. 3, comma 6 L.R. 52/2012 

 

A. quantificazione della domanda di servizio e determinazione della sua articolazione 

settoriale e territoriale; 

B. individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad organizzare il 

servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, per 

il conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea, nazionale e 

regionale. 

La quantificazione della domanda di servizio e la determinazione della sua articolazione 

settoriale e territoriale tengono conto di: 

Programmazione

Organizzazione

Affidamento

Controllo

del Servizio Pubblico di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani

Il Bacino Venezia comprende i 44 Comuni della città 
metropolitana di Venezia e il Comune di Mogliano 

Veneto. 

Con una popolazione complessiva di circa 900 mila 
abitanti, è il bacino di maggiori dimensioni tra i 12 bacini 

rifiuti veneti individuati con la DGRV N. 13/2014. 

È caratterizzato da complessità derivanti dal forte 
afflusso turistico e dalle peculiarità geomorfologiche 

della città storica di Venezia e del litorale.
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• Produzione di rifiuti urbani nel Bacino Venezia (Dati Arpav Orso 2018); 

• Obiettivi di Piano Regionale e di Raccolta Differenziata; 

• Quantità e qualità dei materiali differenziati raccolti ai fini dell’effettivo recupero e 

della produzione di sovvalli. 

Normativa di riferimento 

La programmazione (art. 3, comma 6, L.R. 52/2012) e individuazione ed attuazione delle 

politiche e delle strategie volte ad organizzare il servizio di raccolta, trasporto, avvio a 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla 

normativa europea, nazionale e regionale deriva da:  

• Normativa europea: Direttiva 2018/851; 

• Normativa nazionale: D.Lgs. 152/2006 (T.U.A.), normativa settoriale e sugli impianti, 

ad esempio D.Lgs. 36/2003 e D.P.C.M. 10 agosto 2016; 

• Normativa regionale: L.R. 3/2000, Piano regionale (DCR 30/2015), DGR 445/2017, 

altre DGR su varie tipologie di rifiuti urbani. 

 

Tenuto anche conto di quanto stabilito: 

• dal D.Lgs. 152/2006 “Codice dell’Ambiente” all’art. 203 co. 3; 

• dall’art. 2 co. 1 della Legge regione Veneto n. 52/2012; 

• dall’art 3 commi 5 e 6 della stessa legge Regione Veneto n. 52/2012;  

• dalla deliberazione della giunta regionale n. 264 del 05 marzo 2013 con cui è stato 

adottato il Piano regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali, anche pericolosi 

ai sensi del D. Lgs. n. 152 del 2006 s.m. i. e L. R. n. 3 del 2000 s.m. i. 

• dall’art. 8 co. 2 del DPR N. 158/99; 

• nelle disposizioni dell’Arera; 

• nella delibera dell’Assemblea di Bacino n. 7 del 19 aprile 2019 – Linee guida della 

programmazione di bacino. 

 

il Consiglio di bacino ha avviato l’iter amministrativo per l’individuazione di un operatore 

economico a cui affidare l’elaborazione di un documento denominato “Programmazione di 

Bacino 2020-2038” quale obiettivo di regolazione a lungo termine del sistema di gestione 

dei rifiuti urbani. 

Le prestazioni richieste si possono riepilogare come segue: 

A) Quadro conoscitivo: sintesi degli aspetti generali (normativa applicabile e sue 

criticità, pianificazione, specificità del territorio, specificità aree turistiche), 

B) Inquadramento del livello di servizio esistente (flussi di rifiuti, modalità di raccolta, 

trasporto, mezzi, centri di raccolta e stazioni di trasferenza), 

• acquisizione dei dati relativi alla situazione attuale, per esempio: abitanti 

serviti, utenze, produzione rifiuti, servizi attualmente in essere, ecc; 

• analisi delle attività di raccolta, trasporto, mezzi e stazioni di trasferenza, oltre 

alla gestione dei centri di raccolta; 

 

C) Strategie di intervento gestionali, logistiche ed ambientali (azioni di prevenzione della 

produzione di rifiuti, aumento percentuale e qualità della raccolta differenziata; 

gestione di particolari categorie di rifiuti – es: rifiuto tessile e rifiuto spiaggiato), 

omogeneizzazione dei centri di raccolta, ecc.: 
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• possibile suddivisione del territorio in “Aree Territoriali Omogenee” tali da 

consentire la progettazione congiunta di sistemi di gestione dei rifiuti volti ad 

una maggiore efficienza; 

• individuazione di diversi sistemi di raccolta e trasporto potenzialmente 

applicabili in tutte le aree − con riferimento anche ai sistemi implementati o 

in via di sviluppo;  

• Dimensionamento dei diversi sistemi di raccolta e trasporto potenzialmente 

applicabili (in particolare per la raccolta differenziata), tenendo conto delle 

diverse realtà territoriali esistenti, ai diversi Comuni e valutazione modelli 

efficienti rivolti all’omogeneizzazione della raccolta dei rifiuti tenendo in 

considerazione delle peculiarità territoriali (ad esempio per i comuni del 

litorale e dell’entroterra); 

• Definizione degli obiettivi e degli standard dei servizi di gestione dei rifiuti 

articolati per aree o per tipologie insediative omogenee al fine di incrementare 

le performance di raccolta differenziata e la riduzione delle frazioni estranee 

(da declinare in aumento della qualità del servizio e/o estensione del 

perimetro gestionale in ossequio alla nuova regolazione ARERA); 

D) Analisi della situazione attuale impiantistica relativa alle attività di recupero e 

trattamento all’interno del bacino e valutazione soluzioni alternative sostenibili in una 

logica di programmazione di bacino (principi di autosufficienza e di prossimità) e di 

sviluppo delle attività di riciclo e recupero, all’interno di quanto previsto dalla 

pianificazione regionale; 

E) Confronti con i gestori ed eventualmente con i Comuni ed altri enti competenti al fine 

di presentare lo stato di avanzamento dell’elaborazione e raccogliere osservazioni e 

valutazioni per la redazione del Documento di programmazione; 

F) Predisposizione in stretto coordinamento con i gestori del programma degli interventi 

necessari, affinché i gestori predispongano annualmente il piano finanziario degli 

investimenti, la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il 

ricorso eventuale all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a 

terzi, nonché le risorse finanziarie necessarie. 

G) Analisi della sostenibilità del Piano degli investimenti proposto dai gestori. 

Il Documento di Programmazione dovrà tenere conto delle indicazioni fornite dagli organi 

del Consiglio di Bacino e dagli enti di cui è composto. L’istruttoria per l’affidamento è in 

corso. 

3.  La produzione di rifiuti urbani nel Bacino Venezia 

Il servizio di igiene urbana nell’intero territorio della Città Metropolitana di Venezia e nel 

Comune di Mogliano Veneto (TV), in particolare nella fase di raccolta, trasporto e gestione 

delle unità locali come centri di raccolta e stazioni di travaso, viene svolto direttamente 

da Veritas S.p.A. nelle aree del veneziano, di Chioggia, del mirese e del miranese, opera 

da novembre 2018 anche nei comuni dell’area jesolana-sandonatese a seguito della fusione 

per incorporazione di Alisea S.p.A. in Veritas S.p.A., mentre Asvo S.p.A. opera nei territori 

del portogruarese. 

La fase successiva, quella relativa alle attività di selezione, affinamento, recupero di materia 

e di energia, viene affidata principalmente alle società controllate del Gruppo: Eco-Ricicli 

Veritas srl per la valorizzazione di vetro, plastica e metalli ed Ecoprogetto Venezia srl 

per il recupero della frazione indifferenziata. 

Si riporta di seguito un estratto delle elaborazioni dei dati del Rapporto ARPAV - Osservatorio 

Regionale Rifiuti. 
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PRODUZIONE RIFIUTI URBANI REGIONE VENETO, anno 2018 

 

 

Fonte: Rapporto ARPAV - Osservatorio Regionale Rifiuti 

 

 

La produzione di rifiuti urbani CONSIGLIO BACINO VENEZIA AMBIENTE, anno 

2018 

 

 tonnellate kg/ab*a 

Produzione totale 501.038 568 

Rifiuti residui a trattamento  

EER 200301, 200203 

156.397 177 

Rifiuti a recupero RD 

al lordo degli scarti 

344.641 391 
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Raccolta Differenziata in dettaglio 

(quantitativi complessivi e kg/abitante 

anno): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Le percentuali di RD 2018 CONSIGLIO BACINO VENEZIA AMBIENTE, anno 

2018 
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Raccolta differenziata  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Anno 2018 – Media del bacino 63,9% 

Distribuzione dei comuni in base agli obiettivi di  

raccolta differenziata raggiunti (DGR 288/14) 

Rapporto ARPAV - Osservatorio Regionale Rifiuti 
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% Raccolta differenziata  

 

 

Anno 2018  

Rapporto ARPAV - Osservatorio Regionale Rifiuti 

 

Media del bacino Arpav: 63,9% Ispra: 69,3% 

NB: Rilevano difformità di oltre 5 punti percentuali tra i due metodi. 

 

 


